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PM10 media annua 
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Periodo particolarmente prolungato: 
36 giorni di superamento consecutivo  
a Milano – picco record, come nel 
2002 

Massima concentrazione annua 
raggiunta nel 2015: 152 ug/m3 
Valori assoluti non da picco record 

METEO e INQUINAMENTO  - EPISODIO  di FINE 2015 

(dati ARPA) 
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METEO e INQUINAMENTO  - EPISODIO  di FINE 2015 

Analisi meteo nel trimestre ottobre - novembre - dicembre 

Escluse deboli precipitazioni (4.11; 23.11; 21.12) 64 giorni di siccità consecutiva. 
 
Scarsa ventilazione e condizioni termiche stabili 
 
Anomalie nei valori medi di temperatura fino a circa + 8 °C (in particolare fino al 
20.11.2015, con valori anche di 18-20 °C a 1000 metri slm).  

Anno Totale trimestre OND [mm] 

2010 500 

2011  170  

2012 280  

2013  290  

2014 500  

2015 110 

Precipitazione media nel trimestre  
 

 negli ultimi 20 anni a Milano: 300 mm. 
 

 nel 2015: 110 mm 
 

(dati ARPA) 



- DISPERSIONE: gli inquinanti (caldi) 
salgono verso gli strati alti e si 
disperdono 

- ACCUMULO: gli inquinanti (caldi) 
salgono fino a quando incontrano strati 
con la stessa temperatura e si fermano 
 

- REAZIONI SECONDARIE: si forma un 
grande reattore dove gli inquinanti 
reagiscono e producono nuove polveri 
secondarie 

Inversione delle temperature: è un fenomeno naturale 
e ricorrente nel bacino padano che determina …  



Composizione media del PM10 presente in atmosfera   
negli agglomerati lombardi (MI, BG, BS)  

PM10 Primario 
(immesso tal quale in aria) 

45% 

PM10 Secondario 
(si forma in aria da 
reazioni chimiche) 

fino al 65% 

NOx, NH3, … 
fino al 35% 

COV 
25% 

PM10  
in atmosfera 



LE SORGENTI PRIMARIE DEI PRINCIPALI INQUINANTI  
 

(fonte INEMAR 2012 – ARPA Lombardia) 

Macrosettore NOx NH3 PM10 CO2eq 

 Produzione energia e raffinerie  6.2% 0.00% 1.5% 18% 

  Riscaldamento  10% 0.2% 45% 24% 

 Combustione nell'industria  15% 0.5% 4.3% 12% 

 Processi produttivi  2.2% 0.00% 4.9% 5.6% 

 Estrazione e distribuzione combustibili        2.7% 

 Uso di solventi  0.00% 0.1% 4.0% 3.0% 

 Trasporto su strada  52% 1.1% 25% 23% 

 Altre sorgenti mobili e macchinari  11% 0.00% 3.0% 1.9% 

 Trattamento e smaltimento rifiuti  2.9% 0.5% 0.4% 4.5% 

 Agricoltura  0.7% 98% 6.7% 11% 

 Altre sorgenti e assorbimenti  0.1% 0.00% 5.9% -6.0% 

di cui il 97% da combustione legna 



Emissioni di PM10 per combustibile. Quali i più impattanti? 

22% 

45% 14%  13% 

22% 21% 



  

Consumo 

energetico 

Emissioni 

PM10 

Fattore di 

emissione

PM10 

TJ/anno t/anno g/GJ 

Camino aperto tradizionale 3 117 2 680 860 

Stufa tradizionale a legna 4 225 2 028 480 

Camino chiuso o inserto 5 201 1 977 380 

Stufa o caldaia innovativa 1 107 421 380 

Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna 4 469 340 76 

Metano 222 733 45 0.2 

Gasolio 10 039 50 5 

GPL 4 973 1 0.2 

Olio combustibile Vietato 0 18 

Macrosettore  
Combustione non industriale 

Pur riscaldando solo il 7% degli ambienti la combustione della 
legna è la principale fonte di PM10 a causa degli elevati fattori di 
emissione a parità di calore reso 



57% 

63% 

17% 

26% 

Emissioni di NOx per combustibile. Quali i più impattanti? 



EMISSIONI INQUINATI DALL’AGRICOLTURA  
comparto ZOOTECNICO 

Il 35% del PM10 a Milano deriva dalla reazione tra ossidi  
(di azoto e di zolfo) ed ammoniaca 
 
Il 98% delle emissioni di ammoniaca deriva dall’agricoltura 



       Per ciascun settore sono stati individuati : 

 azione storica di Regione Lombardia 

 obiettivi guida 

 linee di azione 

 misure da realizzare 

TRASPORTI SU STRADA E 
MOBILITÀ 

• TRASPORTO PRIVATO 

• TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE E OPERE 
INFRASTRUTTURALI 

• TRASPORTO MERCI  

SORGENTI STAZIONARIE E 
USO RAZIONALE 

DELL’ENERGIA 

• LEGNA E FONTI RINNOVABILI 

• EFFICIENZA ENERGETICA E 
USO RAZIONALE 
DELL’ENERGIA 

• IMPIANTI INDUSTRIALI E 
TRATTAMENTO RIFIUTI 

• ALTRE SORGENTI 
STAZIONARIE 

ATTIVITA' AGRICOLE E 
FORESTALI 

• AGRICOLTURA E 
ZOOTECNIA 

• SISTEMI VERDI 

 MISURE REGIONALI VIGENTI 



 Fermo 15 ottobre-15 aprile: lunedì – venerdì 7.30 - 19.30  euro 0 benzina + 0, 1, 2 diesel in fascia 1 e 2 (arancione e gialla) 

 Fermo 15 ottobre-15 aprile (dal 15 ottobre 2016): lunedì – venerdì 7.30 - 19.30 ciclomotori e motoveicoli euro 1 a due 

tempi in fascia 1 (arancione) 

 Fermo permanente (dal 2010) su tutta la Regione autobus Euro 2 diesel del TPL 

 Fermo permanente (dal 2011) su tutta la Regione ciclomotori e motoveicoli Euro 0 a due tempi 

 

 

 

 Veicoli DIESEL euro 3 in fascia 1 

 

 LIMITAZIONI VIGENTI 

agglomerati più i capoluoghi di Pavia, Lodi, 

Cremona e Mantova e relativi comuni di cintura 
 fascia 1 (209 COMUNI)  
  

zona A meno i capoluoghi di Pavia, Lodi, 

Cremona e Mantova e relativi comuni di cintura 

 fascia 2 (361 COMUNI) 

tutto il resto del territorio regionale  fascia 3 

TRASPORTI SU STRADA 
E MOBILITÀ 

 MISURE REGIONALI VIGENTI 

IN PREVISIONE 



 MISURE REGIONALI VIGENTI 

MISURE VIGENTI 

Limitazione dell’uso degli impianti domestici obsoleti per il riscaldamento: 
• dal 2006, negli agglomerati di Milano, Bergamo e Brescia e in tutti I Comuni con quota < 300 m 

s.l.m. è vietata la combustione delle biomasse  dal 15.10 al 15.4 in stufe e caminetti con efficienza 
inferiore al 63%.  

Ambito di applicazione e popolazione coinvolta:   

 

 

Popolazione in Lombardia: 10.020.210  

Popolazione < 300 mt slm: 8.492.174 

 85% popolazione 

 

 LIMITAZIONI VIGENTI : LEGNA 
SORGENTI STAZIONARIE E 

USO RAZIONALE 
DELL’ENERGIA 

DIVIETO ABBRUCIAMENTO SFALCI POTATURE E RESIDUI 
AGRICOLI 
 Vietata dal 15 ottobre al 15 aprile; 
 Possibile solo 2 giornate di deroga, in particolari condizioni, previa 

comunicazione al Comune; 
 Vietato sempre per cumuli > di 3 metri steri e in presenza di 

condizioni meteo climatiche favorevoli all’accumulo inquinanti 



1. Definizione: stufe e caminetti sono assimilati agli impianti termici (P >  5 kW);  
2. Installazione: I nuovi impianti a biomassa devono essere installati secondo quanto previsto 
dal DM 37/08 e devono essere dotati di “Libretto di impianto”; 

3. Rendimento minimo: I nuovi apparecchi installati a partire dal 1 agosto 2014 dovranno 

rispettare valori minimi di rendimento: 

  - Caminetto chiuso / Inserto / Stufa:  Legna 75 %   pellet 85%; 
   - Caldaia / Termo stufa / Termo camino: legna 80%    pellet 90% 

4. Manutenzione: deve essere eseguita da soggetti abilitati (DM n. 37/08). La frequenza di 

manutenzione (nuovi e già installati) e pulizia canna fumaria ha periodicità max di 2 anni.   

5. Controlli: equiparazione altri impianti termici. Effettuati da soggetti abilitati ai sensi del DM 
37/08; 

6. Censimento: inserimento in CURIT  (catasto regionale impianti termici) da parte del 

manutentore che registra anche il Rapporto di manutenzione entro la fine del mese successivo 

alla data di controllo 

REGOLAMENTAZIONE APPARECCHI DOMESTICI A LEGNA  
 

Novità introdotte nel 2014 

 MISURE VIGENTI 



 

 

 

AGRICOLTURA E 
ZOOTECNIA 

 Divieto di spandimento dei reflui zootecnici dal 6 novembre 2015 al 3 
febbraio 2016 

 Incentivi alla copertura delle vasche di raccolta dei reflui 
 

Il nuovo Piano di Sviluppo Rurale prevede misure che contribuiranno al 
raggiungimento degli obiettivi individuati dal PRIA, in sinergia anche con le 
nuove previsioni della Direttiva NEC che pone un tetto alle emissioni 
nazionali anche di ammoniaca. 

 MISURE REGIONALI VIGENTI 
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Riduzione delle emissioni – SCENARI (dati ARPA) 

Provvedimenti strutturali in vigore (stagione invernale): 
 Blocco Euro 0 benzina, 0, 1, 2 diesel in Fascia 1 e Fascia 2 
 0,98 t/g x 180 gg = 176,4 t/anno (riduzione PM10) 
 14,42 t/g x 180 gg = 2.595,6 t/anno (riduzione NOx) 
 
 Divieto combustione legna in apparecchi obsoleti (< 300 m) 
 13,93 t/g x 180 gg = 2.507,3 t/anno (riduzione PM10) 
 
 Blocco Euro 3 diesel in Fascia 1 
 0,75 t/g x 180 gg = 135 t/anno (riduzione PM10) 
 10,57 t/g x 180 gg = 1.902,6 t/anno (riduzione NOx) 
 
Misure emergenziali: ipotesi blocco veicoli in Fascia 1 per 5 giorni: 
• Blocco Euro 3 diesel: 0,75 t/g x 5 gg = 3,75 t/anno (riduzione PM10) 
• Blocco veicoli targhe: 0,49 t/g x 5 gg = 2,45 t/anno (riduzione PM10) 

 
• Divieto totale uso legna per riscaldamento in Fascia 1 e 2  

15,92 t/g x 5 gg = 79,6 t/anno (riduzione PM10) 
• Diminuzione 1°C riscaldamento, solo combustibili  fossili  

(metano e gasolio):  0,04 t/g x 5 gg = 0,2 t/anno (riduzione PM10) 
  
  



GRAZIE 


